
Convention del Gruppo Imprenditori Gizip: “Soluzioni e opportunità per le PMI in periodo di crisi”

Non solo crisi ma anche opportunità
Rovoletto: fi sco e burocrazia, ecco gli ostacoli. Bellomo, Inside Partners: le fusioni premiano i fatturati. 

Duso, Banca Antonveneta: necessario rispettare le scadenze nei pagamenti

“S“Si tratta senza dub-

bio di una crisi 

non solo econo-

mica ma anche istituziona-

le, che coinvolge i governi, i 

quali non si sono dimostrati 

in grado di gestire questa 

situazione. Altrettanto vale 

per la politica di bassi costi 

dei competitor stranieri. Re-

sta il fatto che questo gap 

potrebbe essere notevolmen-

te mitigato eliminando quei 

costi dovuti ad un’eccessiva 

e spesso inutile burocrazia e 

a una troppo elevata pressio-

ne fi scale.”

Queste le parole con che il 

presidente Gizip Roberto 

Rovoletto ha pronunciato 

alla Convention “Soluzioni 

e opportunità per le PMI in 

periodo di crisi” organizzata 

dal Gruppo Imprenditori del-

la Zona Industriale di Padova 

in collaborazione con la so-

cietà di advisory strategica 

Inside Partners, specializza-

ta nell’assistenza alle piccole 

e medie imprese.

Salvatore Bellomo, ammini-

stratore delegato della socie-

tà e docente di Strategia al 

corso di ingegneria gestio-

nale dell’Università di Pado-

Massimo appoggio all’ini-

ziativa di costituzione del-

la Banca di Credito Coope-

rativo Città di Padova da 

parte del Gruppo Impren-

ditori della Zona Indu-

striale di Padova e del suo 

presidente Roberto Rovo-

letto, nel corso dell’ultima 

riunione del Consiglio di-

rettivo dell’associazione. 

Programmati quattro in-

contri di presentazione 

dell’iniziativa agli impren-

ditori soci e non soci. 

Questo il calendario:

lunedì 9 febbraio ore • 

18.00

lunedì 16 febbraio • 

18.00

lunedì 23 febbraio • 

18.00

lunedì 2 marzo 18.00.• 

Gli incontri si terranno 

presso la sede del Comita-

to promotore della Banca, 

a Palazzo Sarmatia in Via 

Alsazia 3 a Padova. 

Per informazioni: 

GIZIP, Gruppo Imprendito-

ri della Zona Industriale di 

Padova: 049 77 63 45

Comitato promotore Ban-

ca di Credito Cooperativo 

Città di Padova: 049 77 

42 66

GIZIP per la BCC Città di Padova

va. Bellomo ha fortemente 

ridimensionato il ruolo dei 

Distretti: “I Distretti rappre-

sentano il passato. Non è più 

possibile avere come compe-

titor il vicino di casa: i com-

petitor sappiamo tutti che 

sono ben altri e geografi ca-

mente molto più lontani. Una 

delle soluzioni per affrontarli 

è fare massa critica, unendo 

le piccole imprese in gruppi, 

anche a costo di diventare 

manager della nuova strut-

tura e non più imprenditore. 

Questa soluzione non porta 

ad assumere delle posizioni 

subalterne rispetto all’azien-

da con la quale avviene la 

fusione, ma paritarie. Si può 

alternativamente pensare ad 

entrare all’interno di gruppi 

stranieri: pensiamo ad esem-

pio a quelle aziende orientali 

che cercano quel know how 

o quel marchio che solo in 

occidente possono trovare. 

Abbiamo seguito parecchi 

casi di acquisizioni e fusioni 

di PMI, e possiamo dire che 

gran parte delle piccole im-

prese che hanno accettato 

queste regole, dopo l’opera-

zione di fusione o acquisizio-

ne, grazie alle sinergie rea-

lizzate, si sono ritrovate con 

un aumento di fatturato.”

La parola è poi passata ad 

un rappresentante del mon-

do bancario, Gianbattista 

Duso, direttore Corporate 

Antonveneta: “Il 75% delle 

nostre imprese è di caratte-

re famigliare, e il restante 

lo è stato. Questa caratteri-

stica impone degli approcci 

particolari con l’imprendi-

tore. Fra questi il tempo 

che gli dev’essere lasciato 

perché ‘metabolizzi’ le op-

portunità che gli vengono 

offerte quali una fusione 

aziendale.” 

Altro aspetto molto impor-

tante citato da Duso riguarda 

la responsabilità sociale: “La 

mancanza di serietà nel ri-

spetto delle scadenze dei pa-

gamenti ha portato da parte 

delle banche ad un aumento 

del credito non sugli investi-

menti ma sul circolante. E i 

primi a non dimostrarsi re-

sponsabili in questo senso 

sono proprio lo Stato e gli 

enti pubblici.”


